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Sezione III 

RISPETTO DELLE PERSONE E CURA DELLE COSE 

 

RISPETTO DELLE PERSONE 

 

Articolo 17 – Rispetto delle persone 
1. Mantieni verso il dirigente, i docenti e tutto il personale della scuola e verso tutti i tuoi compagni lo 

stesso rispetto che giustamente chiedi per te stesso.  

2. Non puoi mai essere giustificato per un atto di violenza, fisica o psicologica. 

3. Anche quando esprimi critiche, lamentele, proteste e reclami - a voce e nelle forme previste dalla 

Carta dei Servizi - non devi mai superare i limiti della buona educazione e del rispetto degli altri.  

 

Articolo 18 – Comportamento durante l’attività didattica 
1. In classe e durante ogni attività didattica mantieni un comportamento che faciliti la concentrazione 

richiesta dallo sforzo di apprendere dei compagni e rispetti il difficile compito degli insegnanti.  

2. Durante le visite guidate, i viaggi d’istruzione e i viaggi d’istituto si applicano le regole di 

comportamento stabilite dal Regolamento “Fare scuola uscendo da scuola”.  

 

Articolo 19 – Comportamento nei luoghi di transito e trasferimento 
1. Durante i trasferimenti per recarti, a piedi o con mezzo pubblico, dalla sede scolastica ad altri luoghi 

per svolgervi attività scolastiche (ginniche e sportive, teatrali, ecc.) mantieni un comportamento 

disciplinato, rispettoso delle indicazione dei docenti accompagnatori e non pericoloso per te od altri né 

dannoso per le cose.  

2. Le scale di sicurezza non sono fatte né per l’ingresso a scuola né per l’ordinaria modalità di uscita 

né per la sosta, ma solo per l’uso in situazioni di emergenza, reale o simulata. 

3. E’ vietato l’uso dell’ascensore tranne che nei casi autorizzati (infortuni, ecc.). 

4. Nella sede di via Abruzzo, non puoi parcheggiare la macchina o il motorino negli spazi interni, che 

sono riservati al personale.  

 

Articolo 20 – Abbigliamento 
1. A scuola l’abbigliamento non deve essere occasione per sfoggiare lusso smodato, che offenderebbe 

chi si trova in condizione economica meno abbiente, né costituire un’esibizione di trasandatezza o una 

provocazione sessuale, sicuramente non compatibili con l’ambiente scolastico. 

2. Titolato a richiamare lo studente che violi queste semplici regole di rispetto è il dirigente scolastico, 

anche su richiesta dei docenti.  

3. La scuola affronta in chiave educativa la tematica dell’abbigliamento come importante forma della 

comunicazione interpersonale e ricerca, anche in questo ambito, il coinvolgimento delle famiglie. In 

particolare, le ragioni educative sono esposte con buon senso e senza cadere in anacronismi che 

ignorino la diversa sensibilità connessa al salto generazionale.  

 

Articolo  21 – Uso di strumenti di comunicazione elettronici  
1. Entrando a scuola devi spegnere il cellulare ed ogni altro dispositivo elettronico di comunicazione, a 

meno che non sia richiesto dal docente per finalità didattiche.  



  

2. Ti è permesso accendere e utilizzare il telefono cellulare solo in casi di particolare urgenza o 

gravità, recandoti all’esterno della classe dopo averne chiesto ed ottenuto il permesso al docente.  

3. Fuori dai casi di particolare urgenza o gravità, puoi chiamare la tua famiglia dal telefono che la 

scuola mette a disposizione, comunque con l’autorizzazione di un docente e in via eccezionale.  

 

Articolo  22 – Divieto di riprendere, riprodurre e diffondere immagini 
1. Non ti è permesso utilizzare apparecchiature elettroniche, di qualsiasi tipo, in contrasto con le 

finalità della scuola. In particolare, non puoi riprendere l’immagine, statica o in movimento, di 

chiunque altro senza averne il consenso.   

2. A maggior ragione il divieto si estende alla riproduzione e diffusione di immagini senza il consenso 

della/e persona/e interessata/e. 

3. E’ estremamente grave il tuo comportamento nel caso tu riprenda, riproduca e diffonda immagini 

lesive della dignità di compagni, di insegnanti o di chiunque altro si trovi all’interno della scuola.  

 

Articolo 23 – Divieto di fumare 
1. La Scuola è luogo pubblico ed educativo, nel quale il rispetto della salute del prossimo, in 

particolare di quanti soffrono di allergia al fumo o di patologie dell’apparato respiratorio, esige che 

nessuno fumi. Pertanto devi rispettare le norme in materia di divieto di fumo all’interno degli edifici 

scolastici senza eccezioni, compresi i locali adibiti a servizio bar, nonché in tutte le aree all’aperto di 

pertinenza della scuola. 

2. Per rispetto della salute non puoi, comunque, fumare in tutte le circostanze connesse alla vita 

scolastica in cui il fumo possa dare fastidio a personale della scuola o a studenti impegnati nelle 

vicinanze in attività scolastiche, in particolare motorie. 

3. Se violi il divieto di fumo, ogni docente ed ogni collaboratore ha il dovere di richiamarti, fatti salvi 

gli obblighi posti in capo agli incaricati alla vigilanza sul divieto di fumo, e quindi sei soggetto a 

sanzione disciplinare.  

4. La scuola svolge azione d’informazione e sensibilizzazione sui gravi rischi alla salute causati dal 

fumo e sulla dipendenza psicofisica che esso crea, particolarmente in voi giovani e, insieme ai presídi 

sanitari territoriali propone occasioni di recupero e disintossicazione. Anche in questo campo ricerca la 

collaborazione delle vostre famiglie per il vostro benessere. 

5. Il divieto di fumare a Scuola è esteso a dispositivi elettronici comunque denominati. 

 

 

CURA PER LE COSE 

 

Articolo 24 – Cura per le cose 
1. Voi studenti condividete la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e di averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola, che è come la vostra casa: rispettatela! 

2. Insieme ai tuoi compagni utilizza in modo corretto le strutture, gli arredi, i macchinari e i sussidi 

didattici ed evita assolutamente di danneggiare il patrimonio della scuola (tapparelle e appendiabiti 

nelle classi; sanitari nei bagni; ecc.). In generale, devi rispettare tutti i regolamenti di utilizzo dei 

laboratori, della biblioteca, delle palestre e degli spazi attrezzati. 

3. In particolare abbi cura del tuo banco, della cui pulizia ed integrità sei ritenuto responsabile, e non 

sporcare o rovinare i banchi dei compagni. 

4. Non sporcare le pareti  degli edifici scolastici né interne (aule, corridoi, bagni) né esterne. 

5. Abbi cura delle attrezzature sportive, che non devi né danneggiare né smarrire.  

6. Rispetta il lavoro di chi ha preparato i computer e non manometterne in alcun modo il software. 

 

Articolo 25 – Raccolta dei rifiuti solidi urbani 
1. Non lasciare in giro per la classe o per la scuola i rifiuti di consumazioni alimentari o di altro 

genere, ma depositali correttamente nei cestini oppure, se ci sono, nei contenitori per la raccolta 

differenziata.  

 

Articolo 26 – Pulizia delle aule al termine della mattina  

1. Al termine delle lezioni le aule devono essere lasciate in uno stato decente, ordinato e sgombro da 

rifiuti. A tale scopo il docente dell’ultima ora di lezione controlla lo stato della pulizia dell’aula o del 

laboratorio e, se necessario, termina l’attività strettamente didattica con cinque minuti di anticipo per 

governare la messa in ordine dell’aula. L’insegnante dispone che ciascuno di voi contribuisca alla 



  

pulizia per quello che gli spetta, ed anche la parte di interesse comune.  

 

Articolo 27 – Custodia degli effetti personali 
1. Se in classe è presente un armadietto dotato di serratura per la custodia degli effetti personali, i 

rappresentanti di classe hanno in consegna le chiavi degli armadietti e ne sono responsabili. 

2. In caso contrario, ciascuno di voi è responsabile dei suoi effetti personali; la scuola non si assume 

nessuna responsabilità per danneggiamenti o furti di beni lasciati incustoditi o dimenticati nelle aule e 

negli altri locali scolastici. 

3. Se ritieni di avere subito un furto avvisi immediatamente l’autorità scolastica.  

 

Articolo 28 – Divieto di pubblicità 
1. Non puoi affiggere manifesti o distribuire materiale pubblicitario di  prodotti o servizi offerti da 

privati con fini di lucro.  

2. Puoi comunque affiggere o distribuire materiale che pubblicizzi iniziative svolte da soggetti privati 

con evidenti finalità culturali, oppure relative a feste organizzate da voi studenti stessi, non però da 

soggetti privati esterni. In ogni caso devi chiedere l’autorizzazione del Preside, ovvero dei suoi 

collaboratori o dei docenti referenti di sede. 

3. Il Preside, i suoi collaboratori e i docenti referenti di sede ritirano o fanno ritirare i materiali 

pubblicitari esposti o diffusi in contrasto con il presente articolo. 

 

 

 


